
N. R.G. 15/2026  

 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE DI LIVORNO 
Il Tribunale, in composizione collegiale nelle persone dei seguenti magistrati: 

dott. Franco Pastorelli   Presidente Relatore 
dott. Elisa Pinna    Giudice  
dott. Simona Capurso    Giudice 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 
liquidazione controllata ex art. 268 CCII di FRANCESCO

MANNA (C.F.: MNNFNC78M28H501G) e  BREGA LEONILDE (C.F.: BRGLLD80D61B201K),

 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

1. Contenuto della domanda 

Con ricorso depositato il 9.2.2026, FRANCESCO MANNA e BREGA LEONILDE, quali 

coniugi conviventi, chiedevano, ex art 66 CCII, che questo Tribunale dichiarasse aperta la 

liquidazione controllata dei loro beni. 

A fondamento di tale domanda deducevano: 

a) di essere soggetti non assoggettabili alla liquidazione giudiziale, il primo quale consumatore

e la seconda in quanto la attività di impresa dalla stessa esercitata era cessata da oltre un anno 

e comunque in quanto la stessa era sotto soglia; 

b) . c) CCII avendo debiti cui non 

potevano far fronte potendo disporre unicamente dei redditi derivanti dalla loro attività 

lavorativa per farvi fronte. 

In particolare allegavano che Manna Francesco avesse i seguenti debiti: 

Bnl: mutuo ipotecario 

;  

Bnl: finanziamento con cessione del quinto ;  

Bnl: fido su c/c ;  

Bnl: carta di credito ;  

      
    

     
      

     

           

             

     

      

      

   

 
 
 
 
 

   
 
 
  
 
 
 

  
    

  
 

  
  

 
      

 
 

  
 
  

  
  

 
  
  
    
  

    
  

 

  
 
 

  
  
  
  
 

  
  

 

  
  
    
  
  
  
  
  
  

 
   
   

  
 

  
    
  







Nel caso di specie tale documentazione è stata depositata da parte ricorrente (anche a seguito 

della richiesta di integrazione fatta dal Tribunale con decreto in data 18.2.2026). 

 

1.2 Procedimento 

La liquidazione controllata è uno strumento di regolamentazione coattiva del soddisfacimento 

dei creditori del debitore.  

procedimento unitario contenuta nel Titolo III D. Lgs. 14/2019 (ed in particolare alla disciplina del 

.

D

debitore. 

I

della procedura di liquidazione controllata, pertanto, il procedimento è stato riservato alla decisione 

del Collegio senza disporre la preventiva convocazione delle parti (cfr. Cass. 20187/2017 nonché 

Trib. Verona 20.9.2022 in Il Fall. 12/2022)

dal debitore diviene contenzioso in senso proprio, e richiede quindi la convocazione delle parti, solo 

.  

 

2. Accoglimento della domanda  

Ritiene il Tribunale che la domanda meriti accoglimento. 

 

2.1.  Competenza territoriale 

Sussiste la competenza territoriale di questo Tribunale, ex art. 27 c. 2 CCII, in ragione del 

luogo di residenza dei ricorrenti persone fisiche e 

segnatamente nel comune di Castagneto Carducci, come emerge dal certificato dello stato di famiglia 

prodotto come doc. 34. 

 

2.2 PRESUPPOSTO SOGGETTIVO 

Sotto il profilo della legittimazione processuale il ricorso appare ammissibile. 

La dichiarazione di apertura della liquidazione controllata presuppone il riscontro della 

sussistenza dei presupposti di ammissione di cui agli artt. 2, lettera c), 268, 269 e 270 CCII; possono 

      
    

     
      

              

             

            

                 

              

            

     

             

       

     

 
 
 
 
 

   
 
 
  
 
 
 

  
    

  
 

  
  

 
      

 
 

  
 
  

  
  

 
  
  
    
  

    
  

 

  
 
 

  
  
  
  
 

  
  

 

  
  
    
  
  
  
  
  
  

 
   
   

  
 

  
    
  





La nozione di sovraindebitamento, secondo il codice della crisi, è, pertanto, la situazione di 

crisi o di insolvenza dei soggetti non assoggettabili alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione 

coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali 

per il caso di crisi o insolvenza.  

lo stato del debitore che 

rende probabile l'insolvenza e che si manifesta con l'inadeguatezza dei flussi di cassa prospettici a 

far fronte alle obbligazioni nei successivi dodici mesi;  

per insolvenza si intende lo stato del debitore che si manifesta con inadempimenti od altri fatti 

esteriori, i quali dimostrino che il debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie 

obbligazioni.  

  

sovraindebitamento di FRANCESCO MANNA e di BREGA LEONILDE, ex art. 2 c. 1 lett. c) CCII. 

Dalla documentazione prodotta e dalla relazione del gestore della crisi, è emerso che: 

PASSIVO. 

Francesco Manna 107.876,81  

come si evince dalla seguente tabella tratta dalla relazione del gestore della Crisi dott. Dynis: 

 

 

 

( 32.090,63 privilegiati e il resto al chirografo), al netto delle spese della presente 

procedura. 

Inoltre Manna Francesco è garante del debito della moglie nei confronti della BCC di 

Castagneto Carducci per il quale è stata iscritta ipoteca di secondo grado 

 di proprietà dello stesso. 

 

Brega Leonilde  118.864,36 

come si evince dalla seguente tabella tratta dalla relazione del gestore della Crisi dott. Dynis

      
    

     
      

               

            

       

   

   

    

     

   

    

     

    

  

     

   

      

  

    

    

  

  

  

  

  

  

 

 

 

 

 

 

       

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

   
 
 
  
 
 
 

  
    

  
 

  
  

 
  

    

 
 

  
 
  

  
  

 
  
  
    
  

  
  
  

 

  
   

  
  
  
  
 

  
  

 

  
  
    
  
  
  
  
  
  

 
   
   

  
 

  
    
  









2.6 CONCLUSIONI 

In conclusione deve affermarsi che sussistono tutti i presupposti per dichiarare la apertura della 

liquidazione controllata. 

 

3. AMBITO DI APPLICAZIONE  

SPOSSESSAMENTO. 

Ritenuto che sussistano i presupposti per dichiarare la apertura della liquidazione controllata è 

bene ricordare quali sono i principali effetti che la stessa comporta. La liquidazione controllata 

CCII e determina lo spossessamento in capo al debitore.  

Neppure nel caso in cui venga aperta su richiesta del debitore si tratta di proposta negoziale 

rivolta ai creditori attraverso il Tribunale; la apertura della procedura pur in conseguenza della 

richiesta proveniente dal debitore comporta la messa a disposizione di tutto il patrimonio del debitore 

e della quota di reddito ulteriore rispetto al c.d. minimo vitale.  

D

tra i creditori e lo spossessamento del debitore, con apprensione alla procedura di tutti i beni e crediti 

o. 4, CCII, con la conseguenza che non assumono 

alcun rilievo la proposta ed il piano liquidatorio formulato dal debitore, spettando al nominando 

fino a -

liquidazione in conformità a quanto previsto dagli artt. 272 e 274 CCII, senza che possano essere 

temporaneo

n. 2 cpc) e lasciando alle determinazioni del nominando Giudice delegato e del Liquidatore le 

modalità e i tempi della sua liquidazione o le eventuali condizioni per non procedervi (come ad 

di reddito da destinare al mantenimento compete al Giudice delegato, tenuto conto di quanto occorre 

per il mantenimento del nucleo familiare, salva provvisoria indicazione da effettuarsi già in questa 

sede in base agli elementi forniti (cfr. tra le altre Trib. Forlì Sent. 100/2024). Resta comunque salva 

la facoltà per il liqui

beni ove essa risulti antieconomica. 

Pertanto, anche le giacenze su tutti i conti correnti bancari intestati alla parte ricorrente debbano 

intendersi acquisite alla procedura, nonché debbano essere appresi tutti i beni immobili e mobili 

registrati nella titolarità della parte ricorrente: circostanza che dovrà essere dettagliata e aggiornata 

      
    

     
      

                 

             

         

            

              

              

                 

               

            

 
 
 
 
 

   
 
 
  
 
 
 

  
    

  
 

  
  

 
      

 
 

  
 
  

  
  

 
  
  
    
  

    
  

 

  
 
 

  
  
  
  
 

  
  

 

  
  
    
  
  
  
  
  
  

 
   
   

  
 

  
    
  









b) che ai sensi dell'art. 275, comma 3, C.C.I. come novellato dal D. Lgs. 136/2024 dovrà essere 

liquidato al termine della liquidazione un compenso unitario per le attività svolte in qualità di OCC e 

di Liquidatore, ai sensi degli artt. 17 e 18, comma 2, del D.M. n. 202 del 2014 (Trib. Milano 

14/11/2023). 

 

5. Accesso alle banche dati 

È applicabile anche alla presente procedura di liquidazione controllata, 

, salvi i limiti di 

compatibilità. 

 

6. Esdebitazione  

accertamento della circostanza che costoro non abbiano determinato la propria situazione di 

sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode, profilo - come sopra detto - non già 

adeguatamente indagato dal gestore della crisi e, quindi, da necessariamente approfondire a tempo 

debito.  

P.Q.M. 

1. Dichiara aperta la liquidazione controllata nei confronti di FRANCESCO MANNA (c.f.:

MNNFNC78M28H501G) e di BREGA LEONILDE (c.f.: BRGLLD80D61B201K), 

2. Nomina giudice delegato il dott. Franco Pastorelli; 

3. Nomina liquidatore il dott. Raffaele Dynis, che farà pervenire la propria accettazione entro due 

giorni dalla comunicazione; 

4. Autorizza il Liquidatore

con le modalità di cui agli artt. 155 quater, 155 quinquies e 155 sexies disp. att. c.p.c., per quanto 

compatibile con la presente procedura: 1) ad accedere alle banche dati dell'anagrafe tributaria e 

dell'archivio dei rapporti finanziari e degli enti previdenziali; 2) ad accedere alla banca dati degli atti 

assoggettati a imposta di registro e ad estrarre copia degli stessi; 3) ad accedere al pubblico registro 

automobilistico; 4) ad acquisire la documentazione contabile in possesso di banche e intermediari 

finanziari relativi a rapporti con i debitori anche se estinti; 5) ad acquisire l'elenco dei clienti e l'elenco 

dei fornitori ((contenuti nelle trasmissioni telematiche previste dal decreto legislativo 5 agosto 2015; 

6) ad acquisire le schede contabili dei fornitori e dei clienti relative ai rapporti con l'impresa di Brega 

Leonilde. 

      
    

     
      

      

                  

          

           

              

             

 
 
 
 
 

   
 
 
  
 
 
 

  
    

  
 

  
  

 
      

 
 

  
 
  

  
  

 
  
  
    
  

    
  

 

  
 
 

  
  
  
  
 

  
  

 

  
  
    
  
  
  
  
  
  

 
   
   

  
 

  
    
  



5. Autorizza, inoltre, il Liquidatore ad accedere al cassetto fiscale ed al cassetto previdenziale dei

sovraindebitati.  

6. Ordina al Liquidatore, se nel patrimonio da liquidare sono compresi beni immobili o beni mobili 

registrati, di curare la trascrizione della presente sentenza presso gli uffici competenti; 

con riferimento ad eventuali beni immobili e mobili registrati compresi nel patrimonio oggetto della 

semestrale).  

7. Ordina al debitore Brega Leonilda il deposito entro sette giorni delle scritture contabili e fiscali 

obbligatorie della propria impresa individuale, nonché dell'elenco dei creditori.  

8. Ordina al Liquidatore di aprire immediatamente un conto corrente vincolato alla procedura di 

liquidazione controllata presso una delle banche convenzionate con il Tribunale su cui versare tutte 

le somme da acquisire alla procedura. 

9. Ordina alla parte ricorrente e ai terzi che li detengano di consegnare e rilasciare immediatamente 

al Liquidatore i beni facenti parte dei patrimoni oggetto di liquidazione, avvertendo che il presente 

provvedimento costituisce titolo esecutivo che sarà posto in esecuzione a cura del Liquidatore. 

10. Dispone che sino alla emanazione del decreto da parte del giudice delegato ex art 268 comma 4 

CCII, risulti escluso dalla liquidazione per intero la retribuzione di Brega Leonilde e lo stipendio 

percepito da Francesco Manna 38,50 mensili per 13 mesi con l obbligo 

del datore di lavoro di costui di versare al Liquidatore la quota di reddito eccedente tale limite e 

sempreché la somma trattenuta non ecceda 1/5 dello stipendio mensile nel qual caso dovrà essere 

versato solo 1/5 dello stipendio. 

11. Dispone che il liquidatore comunichi al datore di lavoro del sovraindebitato Francesco Manna 

che il tribunale ha dichiarato la liquidazione controllata di parte debitrice; (ii) che dalla data di 

dichiarazione della liquidazione controllata cessa ogni trattenuta a titolo di precedente pignoramento 

ovvero di cessione del quinto sullo stipendio; (iii) che sempre dalla data della dichiarazione di 

liquidazione controllata che il datore di lavoro di FRANCESCO MANNA 

mensile sul conto corrente nominativo e vincolato alla procedura, il cui codice IBAN sarà 

immediatamente comunicato dal liquidatore, della quota di reddito eccedente gli importi come 

stabiliti al punto precedente, importi che a breve saranno confermati o rideterminati dal giudice 

delegato alla procedura. 

12. Manda al Liquidatore di chiedere al giudice delegato di determinare in via definitiva le somme 

necessarie al mantenimento del debitore e della sua famiglia, seguendo le indicazioni di cui alla parte 

motiva informandolo al contempo delle attività già compiute. 

      
    

     
      

           

       

  

 
 
 
 
 

   
 
 
  
 
 
 

  
    

  
 

  
  

 
      

 
 

  
 
  

  
  

 
  
  
    
  

    
  

 

  
 
 

  
  
  
  
 

  
  

 

  
  
    
  
  
  
  
  
  

 
   
   

  
 

  
    
  








